
 
 
 
 
 
 

LA VOCE DEL SANTUARIO DIOCESANO  
MARIA SS. MATER DOMINI 

LATERZA (TA) 
 

20 Febbraio 2022 
 

Madre del buon consiglio 
 
“A me appartiene il consiglio e la saggezza, mia è la prudenza, mia la fortezza”. (Pr 18,14) 
 
Il Consiglio è uno dei sette doni dello Spirito Santo; è il dono che ci dirige nelle circostanze difficili; ci 
fa discernere il vero dal falso e conoscere ciò che è ispirazione divina. Dio-Padre vuole la salvezza 
eterna dei suoi figli e ci dona la sua Parola, tramite il suo Verbo incarnatosi nel grembo di Maria. In 
ogni decisione della nostra vita, abbiamo bisogno della luce della Parola, luce che  ci è donata dallo 
Spirito Santo. “Vieni, Spirito Santo, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce…” Dio ha concesso 
che ciascuno di noi abbia, nei momenti e nelle circostanze difficili, un aiuto speciale nel “dono del 
consiglio”. Ogni nostra azione, dice San Pio da Pietrelcina, abbia l’inizio in Dio e la fine in Lui. È il 
costante consiglio dello Spirito che accompagna ogni nostra attività. L’uomo, pertanto, ha bisogno del 
dono soprannaturale che lo guidi in ogni sua azione. Per questo egli è portato a rivolgersi allo Spirito 
Santo perché sia illuminato riguardo a ciò che gli conviene fare, al fine di piacere a Dio. Lo Spirito 
Santo, invocato con il cuore e con fede, nella sua infinta bontà, manda un raggio della luce divina che 
rischiara l’anima, dissipa i dubbi, le indica la decisione da prendere, e le infonde pace e serenità. Per 
questo l’anima può esclamare: “Il Signore è la mia luce e la mia salvezza, di chi avrò paura? Il Signore 
è difesa della mia vita, di chi avrò timore?” (Sal 27(26),1-2) La fede in Dio ci porta ad appoggiarci del 
tutto a Lui, a leggere in Lui ogni avvenimento della nostra vita. Se vi fu una persona in cui 
mirabilmente risplendesse il dono del consiglio, questa fu Maria, la quale, dopo Gesù, lo ebbe 
maggiormente. L’anima di Maria fu sempre rivolta a Dio, da cui riceveva tutte le sante ispirazioni. A 
Lei si possono applicare le parole della Sacra Scrittura: “…la sapienza entrerà nel tuo cuore e la Scienza 
delizierà il tuo animo. La riflessione ti custodirà e l’intelligenza veglierà su di te, per salvarti dalla via 
del male…” (Sap 2,10-12) Maria riceveva direttamente da Dio le sante illuminazioni, in particolare in 
due circostanze, la prima nella sua Presentazione al tempio, quando fu ispirata a consacrarsi a Dio 
con il voto della perpetua verginità. L’altra circostanza fu nell’Annunciazione, quando si offrì 
totalmente a Dio nell’essere la Madre del Redentore. “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga 
di me quello che hai detto. E l’Angelo partì da Lei.” (Lc 1,38) Invochiamo Maria, “Madre del buon 
consiglio” nelle litanie lauretane, da quando papa Leone XIII nel 1903 aggiunse questa invocazione. La 
Vergine Maria è giustamente onorata con questo titolo, perché è la Madre di Cristo che Isaia 
profeticamente chiamò: “Consigliere ammirabile”. (9,5) Visse tutta la sua vita sotto la guida dello 
“Spirito del Consiglio”, che la “avvolse” con la sua ombra; “aderì intimamente all’eterno Consiglio di 
ricapitolare in Cristo tutte le cose” (Ef 1,10); venne da Dio ricolmata dei doni dello Spirito Santo, tra i 
quali emerge “lo Spirito della sapienza”. /Sap 7,7) La beata Vergine viene celebrata come madre e 
maestra che, con il dono del Consiglio, annuncia ciò che dice la Sapienza: “A me appartiene il consiglio 
e la saggezza, mia è la prudenza, mia è la fortezza.” (Prov 8,14) Questi doni Ella li elargisce ai suoi 
figli, esortandoli a compiere ciò che Gesù ha detto loro di fare. Alle nozze di Cana, (G  2,1-11), Maria 
si rivela Madre del buon Consiglio; Ella dice ai servi: “Fate quello che Gesù vi dirà”. Il consiglio che 
Maria rivolge ai servi, è rivolto a tutti gli uomini, a quanti desiderano incontrare la misericordia di Dio 
nella propria vita. Maria è ottima consigliera nelle scelte e nelle prove della vita perché conserva nel 
suo cuore la Parola di Dio, Verbo incarnatosi nel suo seno. Lei diede al mondo la Luce che illumina 
ogni uomo, Gesù Cristo. È Lei che avendo portato nel suo seno la Luce beatissima, ne fu così ripiena, 
da spanderne i vivissimi raggi agli Apostoli e ai primi cristiani. Ed è a Lui che si rivolgevano, sapendo 
bene il valore della sua parola illuminatrice. Con il conforto e il consiglio, animava i discepoli ad andare 



per tutta la terra, a diffondere la luce del Vangelo. I Padri della Chiesa, nei diversi secoli, ricorrevano 
a Lei per mantenere chiara la dottrina di Gesù. Anche con le apparizioni, la Vergine Maria fa 
risplendere la luce di Cristo e ci invita continuamente alla conversione del cuore, come Gesù che 
annunciava il regno di Dio e invitava alla conversione per essere partecipi del Regno dei cieli. La Parola 
del Signore è “lampada ai nostri passi”. In ogni circostanza della vita, preghiamo e invochiamo lo 
Spirito Santo che ci illuminerà con la Parola. E poiché Maria ha cooperato alla nostra salvezza, 
ricorriamo a Lei perché ci ottenga dallo Spirito Santo la grazia di seguirne i consigli con docilità di 
cuore. San Bernardo ci esorta a invocare Maria nelle angustie e nei dubbi. Con Lei non ci perderemo 
e non avremo nulla da temere. La Madre del buon Consiglio ci indica la via da percorrere, che è Gesù: 
Via, Verità, Vita. 
 

L’UMILTA’ DI MARIA 
 
Ecco, dice la Vergine, “ecco la serva del Signore, si faccia di me secondo la tua 
parola”. (Lc 1,38) La virtù della umiltà suole andare sempre unita alla grazia divina, 
perché Dio resiste ai superbi e dà la sua grazia agli umili (Prv 3,34; Gc 4,6; 1 Pt 5,5) 
Ella risponde perciò con umiltà per preparare così un trono conveniente alla grazia 
divina. Non è	cosa	straordinaria	essere	umile	nell’avvilimento,	ma	importa	una	virtù	molto	grande	
e	rara,	essere	umile	fra	gli	onori.	(S. Bernardo, abate)  
 

MEDITAZIONE 
 
Confidenza illimitata in Dio, anche quando la sventura e le insidie del nemico vengono a 
molestarvi. Chi in Dio si abbandona, chi confida in lui non sarà mai confuso. La vostra vita sia 
spesa tutta in rendimenti di grazie allo Sposo divino; a lui siano dirette tutte le vostre azioni, 
tutti i vostri palpiti, tutti i vostri sospiri: con lui rimanete sempre nel tempo della sventura e 
della prova; con lui ancora statevene nelle consolazioni spirituali; per lui infine vivete, per lui 
sia spesa tutta l’intera vostra vita.  (San Pio – Ep. II – Pag 259) 
 

PREGHIERA 
 

Alla Madre del Buon Consiglio 
 
Vergine del Buon Consiglio! A te s’innalza la supplica del popolo cristiano che da sempre 
ti ama e ti onora. A te oggi consegna le sue speranze e le sue pene, i suoi desideri e i 
suoi bisogni, le molte lacrime versate e l’anelito ad un futuro migliore. Volgi, o Madre, il 
tuo sguardo su questo popolo, accogline i propositi generosi, accompagnalo nel suo 
cammino verso un avvenire di giustizia, di solidarietà	e	di	pace.	Tu,	o	Madre,	che	conosci	la	
strada	 della	 vita	 e	 sai	 bene	 cosa	 desidera	 il	 cuore	 dell’uomo,	 non	 gli	 consegni	 ideologie	 fallaci	 e	
transitorie,	ma	la	persona	del	tuo	Figlio	Gesù,	via,	verità	e	vita,	nel	quale	rifulge	il	mistero	di	Dio	e	
dell’uomo.	Madre	del	Buon	Consiglio	apri	le	menti	e	i	cuori,	assicura	all’umanità	intera	il	dono	della	
concordia	e	della	pace.	 Amen.  (S. Giovanni Paolo II, papa) 
 
LETTURA E MEDITAZIONE: Sal 27 (26); Prov cc. 2,3,4; Gv 2,1-11  

      
IMPEGNO DI VITA:  Rivolgersi sempre alla “Madre del Buon  

            Consiglio” 
PREGHIERA:  S. Rosario per chiedere a Maria i doni dello Spirito 
     Santo 
 

Il giorno 20 di ogni mese sono suffragati tutti i defunti degli zelatori e zelatrici, scritti 
sul libro che viene posto sull’altare. 
 
                     Il Rettore           con Zelatori e Zelatrici 
                                      Maria Immacolata Bongermino 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


